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    la Preghiera 
 

N on corrispondi, Gesù, al Messia che il Battista si attendeva. 
Lui si aspettava il giudice severo, pronto a castigare, a spazzare 

via il male estirpandolo dalla radice. E invece gli raccontano che tu parli 
di misericordia ed entri nelle case dei peccatori e delle prostitute. 
Il Battista ti immagina come una scure che si abbatte inesorabile sull’al-
bero che non porta frutti di bontà e tu invece perdoni e rialzi e sei 

preoccupato non di condannare il passato, ma di riaprire un futuro nuovo. 
Un forte dubbio lo assale: sei tu veramente il Messia oppure bisogna attenderne un 
altro? E tu, Gesù, non esiti a qualificare Giovanni come un profeta autentico, tutto 
d’un pezzo, ma anche a sottolineare come ci sia una novità che sconvolge e sorpren-
de e a cui bisogna adeguarsi. Tu sei il Messia innamorato, venuto a salvare ogni uo-
mo… scoprendo in ogni scartato un privilegiato del Regno di Dio. 
E qui, Gesù, anche il profeta fedele ha bisogno continuo di conversione. Amen. 

 

l’esperienza. Raccogliendo così i frutti delle nostre riflessioni personali e gli insegnamenti di 
Don Massimo, continuiamo a percorrere la via dell’Avvento. Con le nostre incertezze, i no-
stri mali e paure, ma con la fiducia nella sua Parola: "Sono io, non abbiate paura!". 

❑   
C’è una bella iniziativa che si svolgerà a Padova domenica prossima, 22 dicembre. Si chia-
ma “Canta Natale 2019” e vedrà coinvolti migliaia di cappellini rossi che si stringeranno in 
un abbraccio sotto le finestre dei bambini ricoverati nel reparto di Oncoematologia pedia-
trica dell’ospedale patavino. Per partecipare a quest’evento, si può usufruire del pullman 
che partirà alle 8.00 da p.zza Europa con rientro in serata. Quota: € 10,00 per i bambini; € 
15,00 per gli adulti. La quota comprende la visita guidata alla Basilica del Santo. Info e iscri-
zioni: Stefano (380.4642283), Paola (329. 6381172), Betty (339.4499239). 

 

 

● A conclusione delle SS. Messe del mattino, invo-
cheremo una speciale benedizione del Signore sulle mamme che portano in grembo un 
bambino perché – come dice il testo del rito – “si compia felicemente il tempo dell’attesa”. 
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G iovanni è in prigione. Ha sentito parlare di Gesù, di quello che sta fa-
cendo. Quello che gli riferiscono, tuttavia, non sembra proprio anda-

re d’accordo con le sue attese. Per lui il Messia è 
uno che farà piazza pulita, senza mezzi termini. 
Spazzerà scandali e ingiustizia, ripristinerà un rap-
porto autentico e sincero con Dio. Eserciterà in 
modo lucido e implacabile il giudizio. Gesù non è 
proprio un Messia di questo genere.  
E probabilmente Giovanni ha sentito qualcosa che 
rimette in discussione la sua immagine dell’Inviato 
di Dio. Offre misericordia, mangia con i peccatori, 
si rivolge ai poveri, guarisce e solleva quanti sono 
abbattuti. Ecco perché la domanda: “Sei tu colui che deve venire o dobbia-
mo attenderne un altro?”. La risposta di Gesù è altrettanto franca e chiara: 
“Andate e riferite a Giovanni quello che udite e vedete…”.  
Gesù non fa un elenco di performances, di miracoli e di prodigi, ma in que-
sto modo conferma a Giovanni che egli è proprio il Messia “inatteso”, il 
Messia “al contrario”; il Figlio di Dio che si occupa dei maledetti, degli scar-
tati e dei rifiutati. 
Non sappiamo se questa risposta ha fatto uscire il Battista dai suoi dubbi. 
Ma Gesù farà rimarcare a tutta la folla che il precursore, anche attraverso 
la sua spoliazione, la sua fatica di capire, ha annunciato bene il Messia. 
Cogliamo allora che per raggiungere Gesù non esiste un percorso già bell’è 
fatto: non esistono ricette, perché Gesù non si lascia rinchiudere in formu-
le. È quello che è: attende e desidera che ciascuno lo riconosca.  
Lo riconosceremo nella notte di Natale? E nello scorrere dei giorni in altre 
mille occasioni? 

“Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?” (Matteo 11,3) 

 

◼ Così è chiamata la terza domenica 
d’Avvento. L’invito a rallegrarci non si riferisce ad una gioia superficiale o pu-
ramente emotiva, ma ad una gioia più autentica, di cui siamo chiamati a risco-
prire il sapore, perché il Signore è vicino. È una gioia che tocca l’intimo del 
nostro essere – ci ricorda il Papa Francesco – mentre attendiamo Gesù che è 
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❑   
Inizia la Novena di Natale. Pur non essendo "preghiera ufficiale" della Chiesa, la Novena è 
un appuntamento che ci fa sentire più intensamente la vicinanza del Natale e ci apre allo 
stupore, che è di tutta la Chiesa, per il dono di Gesù, che Dio aveva promesso e che i pro-
feti avevano annunciato: “La vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emma-
nuele”. Ascolteremo, durante i giorni della Novena, brani del Vangelo di Matteo (cap. 1) e 
di Luca (cap. 1) che propongono il racconto degli eventi che precedettero immediatamen-
te la nascita del Signore. Per la prima lettura sono stati scelti, in riferimento al Vangelo, 
testi vari dell'Antico Testamento, tra cui alcune profezie messianiche di notevole impor-
tanza. Ogni sera ci sarà raccontato di Gesù e sarà messa in evidenza una caratteristica 
diversa della sua figura e della sua missione. 
 

● Lunedì 16 dicembre — Maestro autorevole 
● Martedì 17 dicembre — Figlio di Davide, figlio di Abramo  
● Mercoledì 18 dicembre — Salverà il suo popolo dai suoi peccati  
● Giovedì 19 dicembre — Giovanni gli camminerà innanzi  
● Venerdì 20 dicembre — Figlio di Dio  
● Sabato 21 e domenica 22 dicembre — Emmanuele, Dio-con-noi 
● Lunedì 23 dicembre — Zaccaria ed Elisabetta gli preparano la strada 
 

L'appuntamento della Novena nelle nostre comunità coincide con la celebrazione della S. 

già venuto a portare la salvezza al mondo, il Messia promesso, nato a Betlemme dalla 
Vergine Maria. 
 

◼ La terza domenica del mese nelle nostre comu-
nità è dedicata alla raccolta di generi alimentari a lunga conservazio-
ne per alcune famiglie bisognose delle nostre comunità. Rinnoviamo 
perciò a tutti l’invito a sostenere (anche eventualmente con offerte 
in denaro) quest’opera caritativa gestita, a nome di tutti noi, dai 
volontari del Banco S. Martino. Grazie a quanti sentono la bellezza e l’urgenza di aprirsi al 
dono di sé e alla condivisione. 
 

◼ Il 12 
novembre u.s. rimarrà una data impressa nella memoria di tutti per via dell’eccezionale 
acqua alta che si è riversata a Chioggia e Sottomarina, e in particolare nell’isola di Pellestri-
na e nel territorio di Scardovari.  Come suggerito dal vescovo Adriano nel suo messaggio, 
anche noi vogliamo fare la nostra parte per sostenere quanti sono stati colpiti duramente 
dall’inondazione dell’acqua. Perciò, quanto raccoglieremo in denaro nelle SS. Messe di 
questa domenica sarà destinato alla Caritas diocesana, che provvederà all’acquisto di 
elettrodomestici o di altri beni necessari difficilmente sostenibili dalle famiglie. 
 

◼ In concomitanza con Papa Francesco in piazza S. 
Pietro, al termine della S. Messa delle ore 10.30 a S. Martino invochiamo la benedizione 
sulle statuine dei "bambin Gesù" che saranno riposte nei presepi delle nostre case. 
 

◼ In chiesa S. Martino, alle 17.30 adorazione silenziosa e 
alle 18.00 preghiera dei Vespri e benedizione eucaristica. Come Giovanni Battista, ci lascia-
mo stupire dal Signore che ci sorprende abbassandosi al livello della nostra umanità e 
prendendosi cura di ogni uomo.  

 

Messa delle 18.30 a S. Martino. Prepararci insieme alla celebrazione del Natale, così co-
me la Chiesa ci suggerisce, è un dono e un respiro per la nostra fede. 

 

❑   
Martedì 17 dicembre il Papa Francesco – che qualche giorno fa ha festeg-
giato i 50 anni di sacerdozio – compirà 83 anni. Con lui ringraziamo il Si-
gnore per la gioia di essere al mondo e di accogliere ogni giorno il dono 
della vita. Preghiamo perché, come Giovanni Battista, il Papa Francesco sia 
sempre, nella Chiesa e tra la gente, testimone di Gesù venuto nel mondo a 

rivelarci l’amore infinito del Padre. 
 

❑   
L’appuntamento è per mercoledì 18 dicembre alle ore 15.00 in chiesa B.V. 
di Lourdes. La misericordia di Gesù è un dono sorprendente, di cui faccia-
mo esperienza e che chiede di essere condiviso e partecipato con chiun-
que incroci la nostra strada. 

 
 

Riportiamo volentieri l’articolo scritto da Sara Begio del “San Rafael” che ha partecipato, 
insieme con un bel gruppo di nostre parrocchiane, alla Giornata di Spiritualità d’Avvento. 
 

Martedì 3 dicembre u.s. si è svolta la giornata di spiritualità d’Avvento proposta dall'“A-
postolato della Preghiera” (AdP) oggi ricreato dal Papa con il nome di “Rete Mondiale di 
Preghiera del Papa” della diocesi di Chioggia. Chi aderisce a questa “associazione” si impe-
gna a pregare, a riflettere e a operare per realizzare le intenzioni del Papa e dei Vescovi 
che ogni mese vengono proposte. Giornata di spiritualità di Avvento e Quaresima sono 
appuntamenti che rientrano nella formazione di chi si rende “apostolo” di preghiera. 
Quella del 3 dicembre è stata una giornata intensa e per questo fruttuosa. L’incontro è 
stato pensato e proposto come “scuola di preghiera” seguendo il Vangelo di Luca. Ci sia-
mo lasciati condurre dalla preghiera dell’anziano Simeone (Lc 2,25-35) percorrendo i tem-
pi classici della “Lectio Divina”: prima l’ascolto, poi la meditazione e la contemplazione, il 
tutto accompagnato dal nostro Direttore diocesano Don Massimo Ballarin che, con pazien-
za e dedizione, ha spiegato ad un’assemblea di circa ottanta persone la grande attesa di 
Simeone e Anna. Mai si sono allontanati dal tempio in attesa del bambino Gesù e mai han-
no spento il lume della speranza: per noi modelli di preghiera e dell’attesa vigilante che 
caratterizza il tempo liturgico dell’Avvento. Così tra “lectio” e “meditatio”, “oratio” e “con-
templatio” ci siamo avvicinati al tempo della riconciliazione: la confessione. 
Riuniti di nuovo abbiamo recitato alcune preghiere spontanee, ricordando anche i nostri 
amici di Pellestrina, duramente colpiti dall'acqua alta. Ringraziando Dio per la magnifica 
mattina ci siamo preparati al pranzo, che è stato un momento di convivialità bellissimo, 
coccolati dal cuoco e da tutto il personale del Seminario di Chioggia che ci ha ospitati. Non 
meno importante la piccola lotteria, fatta dopo pranzo, il cui ricavato è stato destinato alle 
nostre care sorelle del Carmelo di Bologna. 
Nel primo pomeriggio, ci siamo ritrovati tutti in chiesa per riprendere la "scuola di preghie-
ra". Meravigliosa sorpresa di Don Massimo: "Preghiamo contemplando l'icona", preghia-
mo con gli occhi oltre che con il cuore e la mente. Alcune immagini proiettate ci hanno 
permesso di conoscere e contemplare la Vergine della Tenerezza: dolce Madre che avvol-
ge il Figlio, non lo possiede ma lo presenta al mondo, con uno sguardo di tenerezza e dolo-
re che conosce già il martirio del Figlio. La celebrazione della S. Messa ha quindi concluso 

 

 

 


